
  

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

I.I.S. Vittorio Veneto - Salvemini 
Viale Mazzini, 4 - 04100 Latina 

Cod. Mecc. LTIS027001 Cod. Fisc.91165890590 - Tel. (0773) 484391 - 690216 - 661083 

Sito Web: www.vittoriovenetosalvemini.edu.it - e-mail: LTIS027001@ISTRUZIONE.IT - p.e.c.: LTIS027001@PEC.ISTRUZIONE.IT 

 
 
 
 
 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
( art. 17 , co. 1 D. Lgs 62 /2017 ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Classe 5a Sez. A Indirizzo  S.I.A.  
 

 
Approvato dal Consiglio di Classe in data 12 maggio 2026 

http://www.vittoriovenetosalvemini.edu.it/
mailto:LTIS027001@ISTRUZIONE.IT
mailto:LTIS027001@PEC.ISTRUZIONE.IT


INDICE 
 

 

Composizione del Consiglio di Classe p. 3 

Le scelte strategiche dell’Istituto 

Presentazione della classe: 

p. 4 

● Composizione della classe p. 6 

● Profilo della classe p. 7 

Obiettivi trasversali adottati dal Consiglio di Classe p. 8 

Metodi, risorse, verifica e valutazione dell’apprendimento p. 9 

Rubrica generale di valutazione di conoscenze e abilità p. 11 

Formazione scuola-lavoro p. 12 

Attività extra-curricolari p. 13 

Progettazione interdisciplinare p. 13 
Educazione Civica p. 14 

CLIL p. 15 
Le prove scritte p. 15 

Firma del documento p. 16 

  

 

ALLEGATI A 
All. 1 Griglia di valutazione della Prima prova scritta di Italiano 

All. 2 Griglia di valutazione della Seconda prova scritta di ECONOMIA AZIENDALE 

All. 3 Griglia di valutazione della Prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) 

All. 4 Griglia di valutazione della Prima prova scritta di Italiano (BES) 

All. 5 Griglia di valutazione della Seconda prova scritta di ECONOMIA A.(BES) 

 
All. 6 Traccia simulazione della Prima prova scritta di Italiano 

All. 7 Traccia simulazione della seconda prova scritta di ECONOMIA AZIENDALE 

 

ALLEGATI B 
Programmi svolti per disciplina 



3  

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di 

continuità 

didattica con la 
classe 

LETTERE E STORIA PISANI MANUELA 6 3 

MATEMATICA BRANCA EMANUELA 3 3 

LINGUA INGLESE BRIANTE ELISA 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA SANCHIONI FABRIZIO 5 3 

ECONOMIA AZIENDALE BONO DANIELA 7 3 

INFORMATICA INGELLIS EMANUELE 5 3 

LABORATORIO INFORMATICA DI GIACOMO AMALIA 4 3 

SCIENZE MOTORIE SAPUTO REMO 2 3 

RELIGIONE APICELLA ANNALISA 1 3 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Morazzano 

 

Rappresentanti degli studenti   
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LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola 
capace di accompagnare ogni studente nella costruzione del proprio percorso 

formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide poste dalla trasformazione 

digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: orientamento, 

processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo 

studente nella conoscenza di sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella 

capacità di compiere scelte consapevoli. 

Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si 

articolano in momenti di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del 

lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e azioni mirate per prevenire 

abbandono e disorientamento scolastico. 

L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, 

attraverso strumenti che potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e 

responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il 

“Vittorio Veneto” promuove percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura 

culturale, linguistica e sociale degli studenti. 

La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi 

culturali, aderisce a esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa 

collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 

• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 

• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e 
asincrona, tra istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove 
possibile. 
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Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, 

interculturali e di cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità 

del PTOF e con le attuali priorità educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la 

didattica, migliorare l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le 

competenze del XXI secolo. 

L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle 

tecnologie e nella diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una 

didattica laboratoriale e interattiva. 

La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–

famiglia, con l’obiettivo di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. 

Agli studenti viene offerta la possibilità di acquisire competenze digitali avanzate, utili 

sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel mondo del lavoro. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

(AS 2025/26) 
 

 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
1 OMISSIS 

2 OMISSIS 

3 OMISSIS 

4 OMISSIS 
5 OMISSIS 

6 OMISSIS 

7 OMISSIS 

8 OMISSIS 

9 OMISSIS 

10 OMISSIS 

11 OMISSIS 

12 OMISSIS 

13 OMISSIS 
14 OMISSIS 

15 OMISSIS 

16 OMISSIS 

17 OMISSIS 

18 OMISSIS 

19 OMISSIS 
20 OMISSIS 

21 OMISSIS 

22 OMISSIS 
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PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 
 

 

Il gruppo classe è formato da n. 22 allievi, precisamente n. 11 maschi e n. 11 
femmine. 

Nel presente anno scolastico sono stati inseriti cinque alunni provenienti da un altro 

quarto che per mancanza di studenti è stato assorbito dall’attuale quinto A sia ed è 

stato necessario un periodo di adattamento. 

La classe non ha mai manifestato problemi di natura comportamentale e ha accettato 

in modo maturo stimoli e suggerimenti da parte dei docenti. Il gruppo classe, 

soprattutto in occasione di progetti o eventi esterni, ha dimostrato di sapersi 

adeguare ai luoghi e alle persone. La classe ha permesso ai docenti di favorire 

(soprattutto attraverso le attività del FSL) conoscenze ed esperienze pratiche allo 

scopo di riflettere sull’importanza della propria consapevolezza nella relazione, nella 

comunicazione e nelle future scelte professionali. Il percorso scolastico, nell’ottica 

delineata sopra, ha permesso di creare un clima sostanzialmente sereno dove tutti 

hanno contribuito allo sviluppo e all'acquisizione di conoscenze e capacità decisionali 

proprie e differenti da individuo a individuo. 

 
Per quello che riguarda il discorso più prettamente didattico, la partecipazione al 

dialogo educativo è caratterizzata dalla presenza di capacità ed approcci differenti. 

Alcuni alunni presentano una preparazione soddisfacente e le conoscenze di base 

sono possedute in maniera sicura, pur se non sono approfondite. Altri presentano 

una preparazione lodevole con conoscenze complete e accurate. La maggior parte 

segue con profitto, alcuni con risultati eccellenti e approfondimenti autonomi. Un 

gruppo ristretto di studenti ha tuttavia continuato a mostrare difficoltà in alcune 

discipline ed evidenzia, al momento, un livello di profitto non pienamente sufficiente 

in alcune materie. 

 
Allo scopo di rinforzare la capacità di sviluppo del pensiero logico e critico e di 
migliorare le competenze nella ricerca e nella organizzazione delle informazioni, il 
Consiglio di classe, anche in sottogruppi ha lavorato per Unità di apprendimento e 

guidato gli studenti a produrre materiali (presentazioni, studi, elaborazioni, 

progetti…) che sono stati presentati in diverse situazioni: job shadowing, incontri con 
le aziende, incontri tra studenti. 

La classe ha portato a termine con regolarità gli impegni di studio, seguendo e traendo 

beneficio dalle attività sia curriculari che extracurriculari. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua 
nei contesti delle diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo 

delle capacità critiche, d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo 

di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed 

etica professionale, formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle 

regole dell’ambiente scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 

 
Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni 

utili, saperle organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 



9  

METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e 

sulla centralità dello studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di 

apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo sviluppo delle competenze. 

L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 

funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 

Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso 

efficace dell’organico dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e 

potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi di progetto. L’istituto investe nella 

creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – che 

favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 

Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e 

cooperative, sull'uso consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato 

ai compiti autentici. La scuola adotta strategie quali didattica laboratoriale, project 

work, cooperative learning, problem solving e lavoro per competenze, con percorsi che 

valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle 

piattaforme digitali, dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali 

sostiene una didattica inclusiva, personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili 

cognitivi degli studenti. 

L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la 

collaborazione con enti esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le 

esperienze di Formazione Scuola Lavoro che permettono agli studenti di confrontarsi 

con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro e nei futuri 

studi. 

L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una 

didattica che integra tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini 

competenti, consapevoli e pronti ad affrontare le sfide della contemporaneità. 
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IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE , 

EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO : 

 

METODOLOGIE RISORSE 

DIDATTICHE 

VERIFICHE ATTIVITÀ DI 

RECUPERO 

Lezione frontale 

Lezione pratica 

Problem solving 

Lavori di gruppo 

Discussione guidata 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Laboratorio 

Lavori individuali 

Cooperative learning 

Libri / Dizionari 

Fonti normative 

Manuali 

Laboratorio 

WEB / Internet 

Contributi Video 

Software 

Interrogazioni 

Test / Questionari a 

risposta aperta e/o 

chiusa 

Schemi/mappe/grafic 

i/relazioni 

Story telling 

Domande flash 

Prove di laboratorio 

Esercizi assegnati a 

Svolta in itinere 

Sportello 

didattico 

Corso di 
recupero 
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RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 

 

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera lacunosa 
e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 

fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori personali. 

 

 
4 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza commettere 
gravi errori. 

Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

Complessivamente 
accettabili; ha ancora 

lacune, ma non 
estese e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 

Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi sono, 
a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 
 

 
6 

 
Possiede in modo 

sicuro le conoscenze 
di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 

Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

 
 

 
7 

 
Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 

Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 
Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

 

 
8 

Complete, con 
approfondimenti 

autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 

in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco e 
articolato. 

 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e 
collegamenti originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 

Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco e 
articolato. 

 

 
10 
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44 

FORMAZIONE  SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 
 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) riassunti nella 

seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di partecipazione individuali. 

 

FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A 

ALUNNO/A Attività 3° ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 4° ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 5° ANNO 
ORE 
FSL 

OMISSIS dr. Smile ed attività 
varie 

 
70 

dr. Smile ed attività 
varie 

 
43 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 65 

dr. Smile ed attività 
varie 

84 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie  
90 

dr. Smile ed attività 
varie 

 
174 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
48 

dr. Smile ed attività 
varie 125 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie  
52 

dr. Smile ed attività 
varie 

 
45 

dr. Smile ed attività 
varie 

54 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
52 

dr. Smile ed attività 
varie 45 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
50 

dr. Smile ed attività 
varie 164 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie  
45 

dr. Smile ed attività 
varie 45 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
52 

dr. Smile ed attività 
varie 75 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 99 

dr. Smile ed attività 
varie 

80 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 70 

dr. Smile ed attività 
varie 

80 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 135 

dr. Smile ed attività 
varie 

82 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 99 

dr. Smile ed attività 
varie 

84 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
60 

dr. Smile ed attività 
varie 53 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 73 

dr. Smile ed attività 
varie 

84 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
52 

dr. Smile ed attività 
varie 53 

dr. Smile ed attività 
varie 

54 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
54 

dr. Smile ed attività 
varie 106 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
82 

dr. Smile ed attività 
varie 135 

dr. Smile ed attività 
varie 

82 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
52 

dr. Smile ed attività 
varie 53 

dr. Smile ed attività 
varie 

80 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie  
82 

dr. Smile ed attività 
varie 

 
97 

dr. Smile ed attività 
varie 

84 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie 
52 

dr. Smile ed attività 
varie 45 

dr. Smile ed attività 
varie 

60 

OMISSIS dr. Smile ed attività varie  
82 

dr. Smile ed attività 
varie 

 
149 

dr. Smile ed attività 
varie 

82 
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ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI DELL’INTERO GRUPPO CLASSE 
 
 
 

 

LUOGO ATTIVITA’ 

Teatro Ghione - ROMA Spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal” 
Palazzo Bonaparte - ROMA Mostra Mucha 

Teatro D’Annunzio - LATINA Incontro sulla legalità con Pietro Grasso 

SCUOLA - LATINA Incontro sulla legalità: Legalità, memoria, 
responsabilità con Fiammetta Borsellino 

Curia di Latina Concorso - Corso “Un anno per il tuo 
futuro” 

Latina – Facoltà Sapienza Progetto con biblioteca facoltà Sapienza 
“Conoscere per agire…informati, 
consapevoli e liberi di scegliere” 

studio televisivo Lazio Tv Puntata “Lavoro e non solo” 

Facoltà di Economia e Commercio, 
Università Sapienza di Latina 

Convegno “Latina Universitaria: più 
opportunità, più futuro” 

Facoltà di Economia e Commercio, 

Università Sapienza di Latina 

Incontro promosso dall’O.E.S.C.M.I. – 
Osservatorio Economico per lo Sviluppo 
della Cultura Manageriale d’Impresa, ente 
di formazione accreditato dalla Regione 
Lazio, nell’ambito del progetto “Orienta-
lazio 2026”. 

 

 

PROGETTAZIONE INTERDISCIPLINARE E COMPETENZE TRASVERSALI 

 
La progettazione coincide con l’UDA di educazione civica di seguito riportata. 



14  

EDUCAZIONE CIVICA 

 
CONTENUTI E ATTIVITA’ 

 
TITOLO UNITÀ 

DIDATTICA 
 

Etica e finanza 

DISCIPLINA 
 

 
TUTTE 

CONTENUTI ORE 
 

 
33 

 
 Italiano/Storia Che cos’è l’etica 

Esiste ancora un’etica 

L’etica nell’economia e il commercio equo-

solidale 

 

4 h nel II 

Quadrimestre 

 
 Inglese Banktivism 

Ethical Banking 
Ethical Investment 

+ partecipazione agli incontri con 
Fiammetta Borsellino e Pietro Grasso 

12h 

 
 

Matematica 
Investimenti nel settore finanziario 

2h 

 

Econ.Aziend. 
-Bilancio socio ambientale. 
-Investimenti che supportano l'economia 
reale. 

6h 

Diritto ed 

Economia 

-La responsabilita’ sociale e ambientale 

d’impresa 

- L'impatto delle attività finanziarie su 

persone e ambiente;l’importanza di 

orientare le decisioni verso il benessere 

collettivo e la sostenibilità 

6h 

Scienze motorie 
L’etica nella motoria e nello sport 2h 

 
 

Informatica 
ESG: come cambiano gli indicatori 

aziendali e le tecnologie a supporto della 

sostenibilità generale dell’azienda 

8h 

Religione 
Economia etica: banca etica, 

microcredito, commercio equo e 

solidale, economia di comunione e 

libertà. 

Un ‘esperienza di microcredito sul 

nostro territorio: il progetto “Mi fido di 

noi”(Caritas diocesana e BCC Roma) 

3H secondo 

Quadrimestre 
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CLIL 
Non sono state svolte attività con questa metodologia. 

 

LE PROVE SCRITTE 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 

 
Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: ECONOMIA AZIENDALE 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 06/05/2026 

 
 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al presente 
documento. 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 



 

ALLEGATI A 



 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 - Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 

 
Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
 

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 

ricchezza lessicale, padronanza 

morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed 
efficaci. 

19-20 
 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. Registro 
linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

 

 
Competenze critiche, di analisi 

e rielaborazione 
Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali. 
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 19-20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 17-18 

 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI (40%) DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 

 

TIPOLOGIA A 
Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale approfondita. 
Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e puntuale. 
Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. Analisi 
retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 

 

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 
Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegn a. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

 
 
 
 

 

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza 
e articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 
ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 37-40 

 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e ar ticolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze essenziali 
e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20 
 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Con oscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato _______ /20 
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Griglia di valutazione seconda prova : SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina 
(max 4 punti) 

Contenuti disciplinari inesistenti o 
scarsi 

1 

Contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e 
disorganico 

2 

Contenuti disciplinari appresi in modo parziale 3 

Contenuti disciplinari completi, approfonditi e 
rielaborati 

4 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare 
riferimento all’analisi 

e 
comprensione dei casi e/o 
delle situazioni 

problematic 
he 
proposte e 

alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro 
risoluzione 
(max 6 punti) 

Mancata o nulla acquisizione delle competenze 1 
tecnico-professionali richieste  

Scarsa acquisizione delle competenze richieste 2 

Acquisizione delle competenze minime richieste ma mancanza di 3 
capacità di analisi ed elaborazione di  

documenti  

Acquisizione delle competenze minime richieste 4 

Acquisizione delle competenze tecnico-professionali 5 
sicura ma non approfondita  

Completa acquisizione e padronanza delle competenze tecnico- 6 

professionali richieste e ottime capacità di analisi ed elaborazione testi  

e documenti  

economico-aziendali  

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici prodotti 
(max 6 punti) 

Elaborato incompleto e non rispondente alla traccia 1 

Elaborato rispondente alla traccia ma incompleto e con gravi errori nei 
calcoli 

2 

Elaborato coerente alla traccia ma con imperfezioni e non completo 3 

Elaborato rispondente alla traccia ma privo di rielaborazione 4 

Elaborato prodotto con uso corretto dei linguaggi specifici e degli 
strumenti 

5 

Elaborato completo, coerente e corretto 6 

Capacità di argomentare, Scarsa capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 1 
di collegare e di   

sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 

Insufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 
utilizzo di un linguaggio inappropriato 

2 

Sufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 3 

pertinenza i diversi utilizzo di un linguaggio semplice ma pertinente  

linguaggi specifici   
  

(max 4 punti) Utilizzo di un linguaggio specifico e ottima capacità di argomentazione, 4 
 collegamento e sintesi  

TOTALE ___ /20 
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Griglia di valutazione della prova orale 

ESAME 2026 
La Commissione assegna fino ad un massimo di 20 punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati 

Indicator Livel D Punt Punteg 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 0.50-  

I Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 1.50- 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3- 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 4- 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-  

I È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50- 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 3- 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4- 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-  

I È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 1.50- 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei 3- 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 4- 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i 5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

I Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa 0.50  

I È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole 2.50 

P 
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I.I.S. “VITTORIO VENETO SALVEMINI” 
(LT) 

Griglia di valutazione prima prova DSA Commissione   

 

 
Candidato/a  Classe Indirizzo 

Tipologia   
 

 

INDICATORI 
GENERALI (60%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 
attribuito 

 Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Competenze testuali 
Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  
Ideazione, 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  pianificazione, 

organizzazione testuale. Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Coesione e coerenza Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

testuale. Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 8-9  

 Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-7  

 CORRETTEZZA ORTOGRAFICA E PADRONANZA MORFOSINTATTICA NON VALUTATE   

Competenze linguistiche Piena padronanza lessicale. Registro linguistico pienamente corretto ed efficace. Stile originale. 19-20  

Correttezza Lessico ricco e personale. Uso corretto ed efficace del registro linguistico. 17-18  

grammaticale Lessico chiaro, adeguato e personale. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  
(ortografia, morfologia, 

Lessico corretto e scorrevole. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  
sintassi). 

Lessico semplice. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12  Uso corretto ed efficace 
della punteggiatura. Lessico generico. Registro linguistico non del tutto adeguato. 10-11  

Ricchezza e padronanza 
Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 8-9  

lessicale. 

 Lessico scorretto. Registro inadeguato al contesto. 4-7  

 
Competenze critiche, di 
analisi e rielaborazione 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplina ri 
Riflessione critica approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20 
 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, 
scorrevoli ed elaborati. 

17-18 
 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata/confusa. 8-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-7  

INDICATORI 
SPECIFICI (40%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 
attribuito 

TIPOLOGIA A 
Analisi e 

interpretazione di 
un testo letterario 

italiano 

Rispetto dei vincoli 
della consegna. 

Rispetto dei vincoli completo, efficace e puntuale. Comprensione completa; analisi stilistica approfondita, articolata e sicura. Analisi 
lessicale, sintattica e retorica autonome, complete e puntuali. Interpretazione e commento corretti e articolati. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo e puntuale. Comprensione e analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiare, ordinate, complete 
e corrette. Interpretazione corretta e personale. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiara, 
ordinata e puntuale. Interpretazione corretta. 

29-32 
 

Rispettati i vincoli della consegna. Comprensione sostanzialmente adeguata. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica scorrevole 
25-28 

 

Comprensione del e/o personale e/o corretta/sostanzialmente corretta. Interpretazione corretta ma poco articolata. 
 

24 
 senso complessivo e Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica asciutta e/o essenziale. 

degli snodi tematici e Interpretazione globalmente adeguata. 

stilistici. Rispetto dei vincoli non puntuale. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica non 
20-23 

 

Analisi stilistica, adeguatamente sviluppata/non sempre corretta/superficiale. Interpretazione debole/inadeguata/poco articolata. 
sintattica, lessicale, 
retorica del testo. 

Interpretazione 
corretta e articolata. 

Rispetto dei vincoli limitato/approssimativo. Comprensione lacunosa/parziale e/o confusa. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e 
retorica poco elaborata/assente/inadeguata/appena accennata. Interpretazione assente/ appena accennata. 

15-19 
 

Rispetto dei vincoli stentato/assente. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, sintattica, lessicale e retorica assenti. 
Interpretazione assente/scorretta. 

8-14 
 

TIPOLOGIA B 
Analisi e 

produzione di un 
testo 

Individuazione di tesi e argomentazioni corretta, sicura e puntuale. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 
Riferimenti culturali corretti e ben articolati. 

37-40 
 

Piena individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo attento, coerente ed approfondito. Riferimenti culturali 
corretti. 33-36 

 

Attenta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo completo e coerente. Riferimenti culturali adeguati. 29-32  argomentativo 

Individuazione corretta Corretta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. Riferimenti culturali essenziali. 25-28  

di tesi e Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Riferimenti culturali limitati. 24  

argomentazioni. 
Capacità di sostenere 

Incompleta/approssimativa individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo stentato/non sempre 
coerente/presente, ma poco sviluppato. Riferimenti culturali assenti/inadeguati. 

20-23 
 



 

con coerenza un 
percorso ragionativo. 

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali. 

Scorretta e incongruente individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo confuso.  Riferimenti culturali 
scorretti/incongrui. 

15-19 
 

Assenti l’individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo e riferimenti culturali assenti/appena accennati. 8-14 
 

 

 
TIPOLOGIA C 

Riflessione critica 
di carattere 
espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla 

traccia. Efficacia e 
attinenza di titolo e 

paragrafi (se presenti). 
Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 
Correttezza e 

articolazione di 
conoscenze e 

riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi 
efficaci, attinenti ed originali. Conoscenze approfondite e sicure e riferimenti culturali puntuali, accurati e ricercati. Esposizione 
lineare ed ordinata. 

 
37-40 

 

Piene la correlazione fra testo e traccia e l’individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi attinenti ed originali. 
Conoscenze sicure e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. Esposizione lineare ed ordinata. 

33-36 
 

Correlazione fra testo e traccia pertinente. Ben individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi appropriati e corretti. 
Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 29-32 

 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi corretti ed sostanzialmente efficaci. 
Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Individuazione essenziale dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi 
globalmente attinenti ed efficaci. Conoscenze limitate e riferimenti culturali asciutti. Esposizione non sempre lineare. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi poco 
attinenti/moderatamente efficaci/leggermente sbilanciati. Conoscenze e riferimenti culturali frammentarie/superficiali/non sempre 
pertinenti. Esposizione appena non lineare. 

 
20-23 

 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi non/poco attinenti 
e inefficaci. Conoscenze lacunose riferimenti culturali assenti/stentati. Esposizione appena accennata/confusa/non lin eare. 

15-19 
 

Relazione fra testo e traccia assente. Titolo e divisione in paragrafi assenti/errati. Conoscenze e riferimenti culturali assenti. 
Esposizione appena accennata. 

8-14 
 

Elaborato consegnato in bianco 
2/20 

Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato _______ /20 
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Griglia di valutazione seconda prova DSA 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

       

 
 

 
Correttezza 

      

     

1 = Obiettivo raggiunto parzialmente    

2 = Obiettivo sostanzialmente raggiunto    

3 = Obiettivo raggiunto in modo 

soddisfacente 

   

    

    

       

 
Autonomia 

nell’impostazione e 

nell’applicazione 

 
PESO 

1 = Mancata consegna, comportamento    

 2 = Totalmente guidato\a e non    

    

    

    

3 = In autonomia e con sicurezza    

    

       

 

 
Originalità, impegno, 

miglioramento rispetto al 

punto di partenza 

  1 = Nessun miglioramento rispetto al 

punto di partenza, nessun impegno, 

mancata consegna, comportamento 

   

 2 = Scarso miglioramento rispetto al 

punto di partenza, scarso impegno, 

scarsa creatività 

   

3 = Lieve miglioramento rispetto al 

punto di partenza, impegno, poca 

originalità 

   

4 = miglioramento rispetto al punto di 

partenza, creativo e originale; grande 

impegno 

   

    

  

  

/100 
 

MEDIA ARITMETICA M 
 

/10 
 VOTO P  /10 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto di Istruzione Superiore “Vittorio 
Veneto - Salvemini” 

Viale Mazzini, 4 - 04100 Latina 
Cod. Mecc. LTIS027001 Cod. Fisc. 91165890590 - Tel. (0773) 484391 - 690216 - 661083 

Sito Web: itcvittoriovenetosalvemini.edu.it e-mail: LTIS027001@istruzione.it - p.e.c.: LTIS027001@pec.istruzione.it 

 
 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE PER L’ESAME DI STATO 2026 

Parte Prima 

Alfa s.p.a. è un’azienda che opera da anni nel settore della chimica per il consumo, in particolare 
con la produzione di “Detergenti per la casa”, dimostra, sul versante commerciale, una capacità 
competitività che la colloca tra le prime aziende nazionali del settore. 

L’esercizio 2021 è stato prevalentemente regolare e ha evidenziato: 

• un risultato positivo, anche se inferiore rispetto all’esercizio precedente; 

• l’ampliamento della produzione e delle vendite grazie all’acquisizione di nuovi clienti. 

L’incremento della clientela è stato possibile per effetto di un aumento della gamma di servizi 
che ha comportato un incremento dei costi di produzione e, di conseguenza, una riduzione dei 
rendimenti. 

Risultati dell’esercizio 2021 

I risultati positivi dell’esercizio, diminuiti rispetto a quelli del 2020, sono desumibili dal bilancio al 
31/12/2021 e dagli indicatori tratti dall’analisi dello stesso. 

Il candidato presenti gli schemi sintetici di Stato patrimoniale e Conto 
economico riclassificato per gli anni 2020 e 2021 in base alle considerazioni 
e ai dati riportati qui di seguito: 

• la tabella dei Movimenti intervenuti nel Patrimonio netto, tratta dalla Nota integrativa; 

• alcuni indicatori. 

mailto:LTIS027001@istruzione.it
mailto:LTIS027001@pec.istruzione.it


 

 

% 
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Parte Seconda 

Il candidato tratti due dei seguenti punti a scelta: 

Nell’ambito della pianificazione aziendale, e tenuto conto degli ottimi risultati conseguiti nell’esercizio 
2021, per l’anno 2022 è stato deciso di ampliare la linea dei prodotti sanificanti con un nuovo detergente 
disinfettante ad alta protezione batterica. 
In considerazione di ciò la funzione programmazione e controllo è stata investita del compito di 
verificare la fattibilità definendo il punto di equilibrio e il budget economico (programmazione 
economica). 

I responsabili della funzione programmazione e controllo, coadiuvati dai responsabili delle altre 
funzioni procedono alla redazione: 

1. del report contenente la Break Even Analisys considerando i seguenti dati: 

- i costi fissi della struttura del reparto destinato alla produzione del detergente vengono quantificati 
in € 350.000,00; capacità produttiva massima 22.500 unità; 
- il costo variabile unitario è quantificato in € 8,00; 
- il prezzo di vendita unitario è stabilito in € 36,00. 

Redigere il report dal quale risulti: il punto di pareggio e la sua rappresentazione 
grafica; il grado di sfruttamento della capacità produttiva nel punto di pareggio; il 
risultato economico conseguito vendendo interamente l’attuale produzione 

2. degli Indici della redditività, della situazione patrimoniale e finanziaria dell’anno 2020 e anno 2021 

Al calcolo degli indicatori di sistema deve seguire un commento degli stessi per evidenziare la presenza 
o meno degli equilibri aziendali: patrimoniale, finanziario ed economico. 

 
3. Beta spa realizza le produzioni A e B nelle stesse quantità sostenendo identici costi variabili unitari e 

differenti costi fissi specifici. I costi fissi comuni alle due produzioni ammontano a 

45.000,00 euro e vengono imputati per il 70% alla produzione A e per il 30% alla 
produzione B. I prodotti, venduti a prezzi differenti, hanno determinato i seguenti risultati 
economici: 

• produzione A risultato economico positivo; 

• produzione B risultato economico negativo. 

• Redigere il report dal quale risulti la convenienza a mantenere o eliminare la produzione B. 

 

4. La Alfa spa pianifica per l’esercizio 2022 la diversificazione della produzione come emerge dalla 

Relazione sulla gestione da cui risulta: 
• un calo delle vendite del 2%; 

• la contrazione dei debiti che comporta la riduzione degli oneri finanziari; 

• la diminuzione delle rimanenze di prodotti; 

• il sostenimento di ulteriori costi, pari a 206.800 euro, per terminare la costruzione interna di 

impianti; 

• l’aumento dei costi di acquisto di materie prime; 

• l’aumento dei costi di manodopera. 

Predisporre il budget economico elaborato dall’impresa all’inizio dell’esercizio. 

 

ALLEGATI B 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/’26 

 

 

 

DOCENTE MANUELA PISANI 

DISCIPLINA ITALIANO 

CLASSE 5°A SIA 

 

Libro di testo A.Roncoroni- M.M.Cappellini-E.Sada, Noi c’eravamo 3, Signorelli 

 
IL SECONDO OTTOCENTO 

1- Il Positivismo 

2- Il Darwinismo, la sociologia di Comte, il Determinismo di Taine, l'antropologia del Lombroso. 

IL NATURALISMO 

Lettura della premessa del romanzo " Germinie Lacerteux", fratelli Goncourt, brano “Questo romanzo è un 

romanzo vero”; lettura brano tratto da "Germinale" di Zola per introdurre il metodo sperimentale. 

FLAUBERT e il romanzo dell’impersonalità. Madame Bovary (struttura, contenuti e stile). 

Lettura integrale del romanzo Madame Bovary 

 

ZOLA e il romanzo sperimentale. 

Teresa Raquin, il ciclo dei Rougon-Macquart, Germinale. 

Lettura brano tratta da " Il romanzo sperimentale": "lo scrittore naturalista è uno scienziato". 

Lettura brano “Gervaise e l’acquavite” tratto da L’assommoir 

 

IL VERISMO ITALIANO 

La poetica di Capuana, Verga, Deledda, Serao e De Roberto. 

La figura di Capuana e i suoi romanzi più importanti (Giacinta, Profumo e Il marchese di Roccaverdina). 

Lettura del brano tratto dalle novelle "Le paesane", "Il medico dei poveri" di Luigi Capuana. 

Lettura integrale romanzo-inchiesta “Il ventre di Napoli” di Matilde Serao. 

GIOVANNI VERGA 

La vita 

I romanzi preveristi; la svolta verista; Poetica e tecnica del Verga verista; la tecnica narrativa. 

Le opere: 

Introduzione al pensiero dell'autore: lettura "L'ideale dell'ostrica". 

Lettura "Lettera dedicatoria a Salvatore Farina", prefazione alla novella "L'amante di Gramigna" e lettura 

della novella stessa. 

Lettura novella "Jeli, il pastore" tratta da "Vita dei campi". 

Vita dei campi: Rosso Malpelo (lettura e analisi della novella) 

Il ciclo dei vinti 

I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo (trama, stile, intreccio, tecniche narrative) 

Lettura ed analisi brani tratti da I Malavoglia: 

Lettura della "Prefazione a "I Malavoglia", “La fiumana del progresso”; 
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"La famiglia toscano e la partenza del giovane 'Ntoni ", "Visita di condoglianze", "L'addio di 'Ntoni" 

 

Lettura e analisi brano tratto da Mastro Don Gesualdo 

"La morte di Gesualdo”. 

 

Lettura e analisi brano tratto "La roba", tratto da "Cavallerie rusticane" 

GLI SCAPIGLIATI 

Gli Scapigliati: origine e tematiche del movimento. 

Lettura, parafrasi e comprensione della poesia "Memento!" di Tarchietti; 

lettura brano tratto sempre da Tarchietti, "Fosca tra seduzione e repulsione". 

Lettura tratta dal romanzo di Cletto Arrighi, "Identikit degli Scapigliati". 

 

 

IL SIMBOLISMO E I POETI MALEDETTI 

 

CHARLES BAUDELAIRE 

I paradisi artificiali: lettura parti del testo. 

Lettura e analisi delle poesie: 

“Corrispondenze” , “Spleen”, “L’albatro” tratte da I fiori del male 

Paragone con "La ballata del vecchio marinaio" di Coleridge 

Lettura alcune poesie tratte da "I fiori del male" 

IL DECADENTISMO 

L’origine del termine decadentismo 

La visione del mondo decadente (Bergson; Freud, Nietzche,) 

La poetica del decadentismo 

Il linguaggio analogico e la sinestesia 

Temi e miti della letteratura decadente 

Gli eroi decadenti 

L’esteta -Il fanciullino e il superuomo 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita (l’esteta; il superuomo; la ricerca dell’azione; la guerra e l’avventura fiumana) 

L’estetismo e la sua crisi (Il piacere e la crisi dell’estetismo) 

Le opere: Le laudi, Alcyone, Le vergini delle rocce, Il Piacere (temi, struttura, stile) 

Studio e analisi delle seguenti poesie: 

"O falce di luna calante" da Canto Novo 

"La sera fiesolana", "La pioggia nel pineto" da Alcyone 

Da Il piacere: “ Andrea Sperelli”, “L’asta” 

Da Notturno, "Scrivo nell'oscurità" 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La vita (la giovinezza travagliata; il nido familiare; l’insegnamento universitario e la poesia) 

La visione del mondo (i simboli) 

La poetica (il fanciullino; la poesia pura) 

Da Il fanciullino: “E’ dentro di noi un fanciullino”, "Il poeta è poeta" 

L’ideologia politica (adesione al socialismo; il nazionalismo) 

I temi della poesia pascoliana 

Le soluzioni formali (la sintassi; il lessico; la metrica; le figure retoriche) 
Studio e analisi delle seguenti poesie: 

"La cavalla storna", "X Agosto", "Temporale", "Fulmine", “Lavandare”, " Il lampo", "Novembre", 

“L’assiuolo” da Myricae 
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"Il gelsomino notturno", "La mia sera", “Nebbia”, “Italy” da I Canti di Castelvecchio 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

Ideologie e nuove mentalità 

Il pensiero: Nietzsche , Bergson, Freud, Darwin, Einstein 

Approfondimento: mostra MUCHA, l'art nouveanu 

1- Crepuscolarismo 

Palazzeschi. Lettura “E lasciatemi divertire” da L' incendiario 

2- Il Futurismo 

Azione velocità ed anti-romanticismo 

Le innovazioni formali 

I manifesti 

 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

Vita, opere e la poetica futurista 

Lettura: “Manifesto del Futurismo”, “Manifesto tecnico della letteratura futurista” 

Analisi poesia “Bombardamento” (Zang Tumb Tumb) 

 

Approfondimenti: Visione video "Marinetti tra fascismo e futurismo". 

 

L’ERMETISMO 

GIUSEPPE UNGARETTI 

Vita, opere 

La letteratura come vita; il linguaggio; il significato del termine ermetismo 

L’allegria (la funzione della poesia; l’analogia; gli aspetti formali; vicende editoriali e titolo dell’opera) 

Analisi e comprensione delle poesie: 

da "L'Allegria”: Veglia, Fratelli, San Martino del Carso, Soldati, In memoria, Il porto sepolto, I fiumi, Sono 

una creatura, Mattina. 

Da "Il dolore", "Non gridate più" 

 

SALVATORE QUASIMODO 

Vita e opere 

La poesia come impegno 

Analisi e comprensione delle poesie: 

da Acque e Terre, “Ed è subito sera”; 

da Giorno dopo giorno, “Alle fronde dei salici” 

da Ed è subito sera, "Vento a Tindari" 

 

3- LUIGI PIRANDELLO 

La vita (gli anni giovanili; il dissesto economico; l’attività teatrale; i rapporti col fascismo) 

La visione del mondo (il vitalismo; la critica dell’identità individuale; la trappola della vita sociale; il 

relativismo conoscitivo) 

La poetica 

Il teatro del grottesco 

Opere: 

Novelle per un anno (struttura del corpus, composizione, tematiche trattate) 

Lettura novelle: "Il treno ha fischiato", “La patente”, “Una giornata” 

Saggio, L’Umorismo (la poetica dell’umorismo, il sentimento del contrario) 

Lettura "Avvertimento e sentimento del contrario" tratta da "L'Umorismo" 

ROMANZI: 
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• Il fu Mattia Pascal (trama, caratteristiche strutturali e stilistiche, temi e tematiche) 

Lettura brani “la lanterninosofia”, “Uno strappo nel cielo”, “La scissione tra il corpo e l’ombra” tratti da Il 

fu Mattia Pascal 

• Uno nessuno e centomila (trama, caratteristiche strutturali e stilistiche, temi e tematiche) 

• Quaderni di Serafino Gubbio operatore (trama) 

Approfondimento: visione spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal” 

 

 

4- IL SECONDO NOVECENTO 

Ideologie e mentalità 

L’Italia del dopoguerra e la rinascita 

Il miracolo economico 

Il rapporto tra letteratura e contesto storico-sociale 

Il Neorealismo 

Visione film: “Roma città aperta”, Rossellini; “La ciociara”, “ Ladri di biciclette”, Vittorio De Sica; 

“Riso amaro” di Giuseppe De Santis. 

 

PRIMO LEVI 

Vita e opere 

Temi: dal contesto al testo 

Lettura integrale del romanzo “Se questo è un uomo” 

Analisi e comprensione della poesia “Se questo è un uomo” 

 

VITTORINI 

Vita e opere. Il pensiero politico. 

Il garofano rosso, Conversazione in Sicilia, Uomini e no, Il Sempione strizza l’occhio al Frejus: trama, 

struttura e lettura di alcune parti. 

 

SCIASCIA 

Il giorno della civetta: lettura di un brano in relazione al tema della mafia 



modello programmazione disciplinare ver. 3.0 rev. Pagina 6 di  

 

I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/’26 

 

DOCENTE MANUELA PISANI 

DISCIPLINA STORIA 

CLASSE 5° A SIA 

 

Libro di testo 
Brancati- Pagliarani, Dialoghi fra storia e futuro 3, Rizzoli-La 

Nuova Italia 

 
 

 
UNITA’ 1: DALLA BELLE EPOQUE ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

IL MONDO ALL’INIZIO DEL NOVECENTO 

 

L’inizio del XX secolo 

Le trasformazioni sociali e culturali 

La Belle époque 

Il quadro politico europeo 

Approfondimenti: uscita didattica “Mostra Art Nouveau” 

 

L’ETÀ GIOLITTIANA IN ITALIA 

 

Giolitti alla guida del paese 

Le riforme sociali e lo sviluppo economico 

Il fenomeno migratorio e la questione meridionale 

L’età giolittiana nel teatro internazionale: l’occupazione della Libia 

La conclusione dell’età giolittiana 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

Le cause del conflitto mondiale 

Un’Europa priva di equilibrio 

La situazione prima della guerra 

L’inizio della guerra 

La Grande guerra 

Il primo anno di guerra: la guerra di posizione 

Il dibattito italiano tra interventisti e neutralisti 

Guerra di trincea 

L’anno cruciale 1917 

La fine del conflitto 1918 

 

L’EUROPA E IL MONDO DOPO LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

I trattati di pace e la Società delle Nazioni 

Lo scenario extra europeo tra nazionalismo e socialismo 
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LE RIVOLUZIONE DEL 1917 IN RUSSIA 

 

La rivoluzione di febbraio. 

Lenin e le tesi 

La rivoluzione di ottobre 

La Nep 

La nascita dell’URSS 

UNITA’ 2: IL MONDO TRA LE DUE GUERRE MONDIALI 

IL PRIMO DOPOGUERRA: SVILUPPO E CRISI 

Crisi e ricostruzione economica 

Trasformazioni sociali e ideologiche 

Gli anni venti: benessere e stile di vita 

Gli Stati Uniti: crescita economica e fenomeni speculativi 

La crisi del 1929 e il crollo di Wall Street 

Roosevelt e il New Deal 

 

IL REGIME FASCISTA IN ITALIA 

 

Le trasformazioni politiche nel dopoguerra 

La crisi dello stato liberale 

Biennio rosso 

I fasci di combattimento 

L’ascesa del fascismo 

La marcia su Roma 

La costruzione dello stato fascista 

La politica sociale ed economica 

Il Regime 

Il delitto Matteotti 

La politica estera e le leggi razziali 

 

LA GERMANIA DEL TERZO REICH 

 

La Repubblica di Weimar 

Il Nazismo 

Hitler al potere 

La Germania nazista 

La politica razziale di Hitler 

L’URSS DI STALIN 

L’ascesa di Stalin e l’industrializzazione sovietica 

Il terrore staliniano e i Gulag 

Il consolidamento dello Stato totalitario 

UNITA’ 3: DALLA SECONDA GUERRA MONDIALE ALLA GUERRA FREDDA 

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

Le cause 

Mappa cronologica degli eventi 

La shoah 

La guerra civile in Italia: la Resistenza 
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Gli alleati e la caduta del nazifascismo 

La bomba atomica 

 

GUERRA AI CIVILI, GUERRA DEI CIVILI 

Le persecuzioni naziste contro gli ebrei 

Lo sterminio degli ebrei in Europa 

La guerra dei civili 

LA GUERRA FREDDA 

I nuovi equilibri del dopoguerra: Usa e Urss i nuovi antagonisti 

La conferenza di Jalta 

I trattati di pace e la divisione della Germania 

La Guerra Fredda 

L’Europa dei blocchi 

Dalla dottrina di Truman al piano Marshall 

Gli Stati Uniti durante la guerra fredda 

La guerra del Vietnam 

La gara per la conquista dello spazio 

La Cina di Mao 
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I. I. S.S 

‘’Vittorio Veneto 
Salvemini’’ 

Latina 

PROGRAMMA SVOLTO Anno Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE Bono Daniela 

Di Giacomo Amalia (Lab.) 

DISCIPLINA Economia Aziendale e Laboratorio 

CLASSE V sez. A indirizzo Sia 

Libro di testo Futuro e impresa up- Autori: L. Barale, G.Ricci Editore: Tramontana 

 

 

MODULO 1: SITUAZIONI CONTABILI FINALI E BILANCIO D’ESERCIZIO 

UNITA' DIDATTICHE  COMPETENZE  CONTENUTI  

U.D.1 

Il risultato d’esercizio e 

le situazioni contabili 
finali 

● Rilevare in p.d. le 
scritture 

d'assestamento e di 
chiusura dei conti 

Redigere situazioni contabili 

● Conoscere i problemi relativi alla 
competenza economica, all’assestamento, 

all’epilogo e chiusura dei conti 
● Differenza tra reddito civilistico e reddito fiscale 

U.D. 2 

Il bilancio d’esercizio 

Redigere il bilancio d’esercizio 
collegando tra loro i valori desunti dalle 
situazioni contabili 

● Conoscere la normativa civilistica di bilancio 
● Conoscere le diverse forme di 
redazione del bilancio ● Conoscere i 
Principi di redazione del bilancio 

 

 

MODULO 2: CARATTERISTICHE Delle Aziende Industriali 
 

 

UNITA' DIDATTICHE  COMPETENZE  

Unità 1 

Il patrimonio aziendale e il suo sistema informativo 

Saper valutare strutture patrimoniali di diverso tipo 
Saper analizzare un piano dei conti 

 

 
CONTENUTI  

● Conoscere la struttura del patrimonio aziendale ● Conoscere i principali fatti di gestione 
● Conoscere gli aspetti generali del sistema informativo aziendale 
● Conoscere un piano dei conti 
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MODULO 3: LA GESTIONE DELLE AZIENDE INDUSTRIALI 

UNITA' 

DIDATTICHE  

COMPETENZE  CONTENUTI  

U.D. 1 

Le 

immobilizzazioni 

● Saper classificare le 
immobilizzazioni 

● Rilevare in p.d. le 
scritture relative a: 
- Acquisizione 

- Gestione 
- Dismissione 

Iscrivere le voci nel bilancio 
d’esercizio 

● Conoscere le diverse tipologie di immobilizzazioni● Conoscere 
le diverse modalità di acquisizione delle immobilizzazioni 

 

 

U.D. 2 

Gli acquisti e le 
vendite 

Il magazzino 

● Rilevare in p.d. le 
scritture relative agli 
acquisti, vendite, e 

regolamenti 
● Rilevare in p.d. le 

rimanenze di 
magazzino 

Iscrivere le voci nel bilancio 
d’esercizio 

Conoscere le diverse casistiche relative agli acquisti e vendite e 
rispettivi regolamenti 

●  

U.D. 3 

I finanziamenti 

dell’impresa 

Individuare le diverse necessità 
finanziarie 

dell’impresa 
● Iscrivere le diverse voci nel 

bilancio 

● Conoscere il fabbisogno finanziario dell’impresa: 
● fonti interne 
● fonti esterne 

 

 

MODULO 4: L’ANALISI DI BILANCIO 

UNITA' 

DIDATTICHE  

COMPETENZE  CONTENUTI  

U.D. 1 

L’analisi di bilancio 
per indici 

 
U.D.2 Il Bilancio 
con dati a scelta 

● Interpretare il bilancio● 
Rielaborare il bilancio ● 
Analizzare e 

commentare il bilancio 

● Conoscere gli scopi dell’analisi di bilancio 
● Conoscere i principi di rielaborazione del bilancio ● 
Conoscere i principali indici di bilancio per l’analisi ● 

economica, finanziaria patrimoniale 

U.D. 3 

L’analisi per flussi 

● Costruire un prospetto di 
rendiconto 

finanziario 

Conoscere il rendiconto finanziario delle variazioni del 
patrimonio circolante netto 
● Conoscere le fonti e gli impieghi 

 

 

MODULO 5: Il BILANCIO SOCIALE 

 

 

UNITA' DIDATTICHE  COMPETENZE  

U.D. 1 Bilancio sociale e ambientale Individuare i presupposti della responsabilità sociale d’impresa 
Individuare scopi e obiettivi Riconoscere i principi di formazione del bilancio sociale 

 

 
CONTENUTI  
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● Responsabilità sociale dell’impresa ● Bilancio di sostenibilità: scopi e obiettivi ● Principi e struttura 
 
 
 
 

 

MODULO 6: LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA DELL’ IMPRESA E IL SISTEMA 

DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

UNITA' 
DIDATTICHE  

COMPETENZE  CONTENUTI  

U.D.1 

La 

Contabilità 

analitico 

gestionale 

Saper localizzare i costi e determinare il 
costo industriale su 
base unica e su base 

multipla 
Saper determinare algebricamente e 

rappresentare 
graficamente il punto 

d'equilibrio 

● Conoscere le diverse classificazioni e configurazioni di 
costo; 
● Conoscere le diverse metodologie d'imputazione dei 
costi ● La break even analysis 

U.D. 2 

Pianificazione 

Programmazione 

Budget 

Saper redigere il business plan 
Saper costruire il budget annuale 
nelle sue 

articolazioni settoriali 

● La gestione strategica dell’impresa; 
● Collegamento tra CO.GE. e CO.AN.GE. 
● Conoscere l'attività e gli scopi del controllo di 
gestione ● Il controllo budgetario 
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DOCENTE Prof.ssa Emanuela Branca 

DISCIPLINA MATEMATICA 

CLASSE 5 A SIA 

 

 
  

 

 

METODO DI LAVORO  RISORSE  VERIFICHE  RECUPERO 

X Lezione frontale 

X Discussione 

guidata ◻ Lavori di 

gruppo 

X Lavori individuali 

◻ Simulazioni 

X Esercitazioni 

◻ Cooperative 
learning ◻ Problem 

solving 

◻ Altro: 

X Libri / Dizionari 

◻ Fonti normative 

◻ Manuali 

◻ Laboratorio 

◻ WEB / Internet 

◻ Contributi 
Video ◻ 
Software 

◻ Esperti esterni 

◻ Altro: 

◻ Test / Questionari ◻ 
Colloqui 

◻ Domande flash 

X Prove strutturate ◻ 
Prove di laboratorio ◻ 
Relazioni 

X Esercizi 

X Compiti in classe ◻ 
Altro: 

X In itinere 

◻ Pausa didattica 

◻ Interventi 
individualizzati ◻ Classi 

aperte 

◻ Sportello didattico 

◻ Corso in orario 

extrascol. ◻ Altro: 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE: Il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal dipartimento 

PARTE 1: 

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI  

Unità 1: Ripetizione di retta Saper riconoscere Retta, Parabola, 

parabola e e rappresentare le circonferenza 

circonferenza varie figure  

 geometriche sul  

 piano cartesiano  

IIS 
Anno Scolastico 

PROGRAMMAZIONE 
Vittorio Veneto 

Salvemini 

DISCIPLINARE 
2025 – 2026 

Latina 
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Periodo: settembre Numero Ore: Riferimento Testo: 

 

 

PARTE 2: 

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI  

Unità 1: Disequazioni Saper risolvere Disequazioni e sistemi di 

e sistemi di disequazione in una disequazione ed disequazione in due variabili, 

due variabili un sistema di soluzione grafica 
 disequazioni in  

 due variabili  

Unità 2: Funzione di due Saper trovare il Funzione di due variabili. 

variabili. Dominio. Linee di dominio di una Dominio. Linee di livello. 

livello. funzione razionale (intera e  

 fratta)e di una irrazionale.  

 

 

Periodo: ottobre-dicembre Numero Ore: Riferimento Testo: 

 

PARTE 3: 

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI  

Unità 1: Derivate di funzioni di 

due variabili. 

Saper calcolare 

le derivate di funzioni di 

due variabili 

Derivate di funzioni di due 

variabili. 

Unità 2: Ricerca di Saper calcolare Ricerca di massimi, minimi e 

massimi, minimi e punti di sella i massimi e i minimi di punti di sella di funzioni di 

di funzioni di due variabili libere una funzione due variabili libere e vincolate 

e vincolate con il metodo delle con l'Hessiano. con il metodo delle derivate 

derivate   

 

 

Periodo: gennaio - febbraio Numero Ore: Riferimento Testo: 

 

 

PARTE 4: 

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI  
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Ricerca 

operativa 

Saper interpretare i problemi del 

contesto 

economico 

aziendale 

Ricerca operativa: problemi di 

scelta in caso di certezza e con 

effetti immediati. 

Unità 2: La 

programmazione 

Saper usare lo 

strumento dei 

sistemi lineari di equazioni e 

disequazioni per costruire modelli 

di programmazione lineare nei vari 

ambiti del mondo reale e del 

contesto socio-economico 

La programmazione lineare 

con il metodo grafico 

 

 

Periodo: marzo - aprile Numero Ore: Riferimento Testo: 

 

 

PARTE 5: 

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI  

Unità 1: Risolvere Statistica descrittiva. Medie. Scarto quadratico medio. 

Statistica problemi di Varianza. (ripasso) Interpolazione statistica. Funzioni 

descrittiva. statistica. interpolanti con il metodo dei minimi quadrati 

Interpolazione   

statistica.   
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Prof.ssa Briante Elisa 

DISCIPLINA Lingua Inglese 

CLASSE 5A SIA 

 

Libro di testo Bettinelli – Galimberti “CAREER PATHS IN BUSINESS” Pearson/Lang - MI 

 

 

 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: English in the 

workplace: Job Hunting 
Sviluppare competenze 
linguistico-comunicative 

• What is a job ad 

• What is a CV 

• Different kinds of CV 

• What is a cover letter 

• Hack to hire: the importance of soft 
skills in the workplace 

 per 
 interagire in ambiti e 
 contesti 

professionali; sviluppare Unità 2: Banking and finance • Types of banks 

• Digital banking 

• Banking security 

• Cryptocurrencies 

• Banktivism 

• Access to financial services 

• The stock exchange 

• Stock market index 

 soft 
 skills in modalità 
 cooperativa; 
 individuare e utilizzare 
 appropriati strumenti in 
 team 
 working per interagire in 
 contesti 
 professionali 

 

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: English in the workplace: 
Invoicing and payments 

Sviluppare competenze 
linguistico-comunicative 
per 
interagire in ambiti e 

• Invoices 

• Payment terms 

• Payment methods 

Unità 2: Approfondimenti • Social Progress and Modern 
Stagnation 

• Decolonization  contesti 
 professionali; sviluppare 
 soft 
 skills in modalità 
 cooperativa; 
 individuare e utilizzare 
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 appropriati strumenti in 
team 
working per interagire in 
contesti 
professionali 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 

Salvemini” 

Latina 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/2026 

 

 

DOCENTE PROF. FABRIZIO SANCHIONI 

DISCIPLINA DIRITTO 

CLASSE 5 A SIA 

 

Libro di 
testo 

A buon diritto 3 - Capiluppi - Tramontana 

 

 

 
MODULO 1: 

 
MODULO 1: “LO STATO” 

 
COMPETENZE 

 
 

• conoscere il concetto giuridico di Stato e i suoi elementi essenziali 
• il concetto di diritto pubblico e le sue partizioni 
• il concetto di ordinamento giuridico e le fonti del diritto 
• il profilo storico ed evolutivo dello Stato 

 
CONTENUTI: 

 
 

• U.D. 1 Lo Stato e i suoi elementi costitutivi 
 

Caratteristiche dello Stato 
Elementi dello Stato: 

Popolo 
Territorio 
Sovranità 

Limitazioni della Sovranità 
Espansione della Sovranità 
Cittadinanza 
Popolazione 
Nazionalità 
Organi dello Stato e Tripartizione dei Poteri 

 
MODULO 2: “LA COSTITUZIONE” 
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COMPETENZE 
 

• Conoscere la storia costituzionale dello stato italiano, la struttura della costituzione e i 
principi fondamentali in tema di rapporti civili, economici e sociali 

• Saper identificare il rapporto fra le libertà dell’individuo e i poteri dello stato 

 
CONTENUTI 

 
 

• U.D. 1 La Costituzione: storia delle vicende costituzionali dello Stato italiano 
 

Lo Statuto Albertino 
L’Unificazione 
Periodo Liberale 
Periodo fascista 
La caduta del fascismo e la resistenza 
La ricostruzione e la proclamazione della Repubblica 
Prima Repubblica 
Seconda Repubblica 

 
 

• U.D. 2 Caratteri e composizione della costituzione 
 

Composizione 
Caratteri 
Procedimento di Revisione Costituzionale 

 
 

• U.D. 3 I principi fondamentali della Costituzione 
 

Principi Fondamentali 
Diritti e Doveri dei Cittadini 

 
MODULO 3: “GLI ORGANI COSTITUZIONALI” 

 
COMPETENZE 

 
 

• Conoscere gli organi costituzionali dal punto di vista della loro formazioni, funzione ed 
attività 

• Comprendere analizzare i reciproci rapporti fra gli organi costituzionali 

 
CONTENUTI 

 
 

• U.D. 1 Il corpo elettorale 
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• U.D. 2 Il Parlamento 
 

Ruolo 
Camera dei Deputati 
Senato della Repubblica 
Il Bicameralismo 
Le Elezioni 
Sistemi Elettorali 
L’Iter Legis 
Le Commissioni 
Altre Funzioni Del Parlamento 

 
 

• U.D. 3 Il Governo 
 

Ruolo 
Composizione del Governo 
Formazione del Governo 
Crisi di Governo 
Atti del Governo 
Organi Secondari del Governo 
Responsabilità del Governo 

 
 

• U.D. 4 Il Presidente della Repubblica 
 

Ruolo 
Elezioni del P.D.R. 
Prerogative del P.D.R. 
Responsabilità del P.D.R. 
Atti Del P.D.R. 

 
 

• U.D. 5 La Magistratura 

Ruolo 
I Magistrati: 

Come si diventa Magistrato 
Magistrati Togati e Speciali 

La Magistratura Ordinaria: 
La Magistrature Civile 
La Magistrature Penale 

La Magistratura Speciale: 
La Magistratura Amministrativa 
La Magistratura Militare 
La Magistratura Delle Acque 
La Magistrature Tributaria 
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I.I.S 

“Vittorio Veneto 

Salvemini” 

Latina 

 
PROGRAMMA 

SVOLTO 

 
Anno Scolastico 

2025/2026 

 

DOCENTE PROF. FABRIZIO SANCHIONI 

DISCIPLINA ECONOMIA POLITICA 

CLASSE 5 A SIA 

 

Libro 

di testo 
Economia politica – Crocetti – Tramotana 

 
Ore settimanali: 2 

 

MODULO 1: “L’ ATTIVITA’ FINANZIARIA PUBBLICA E LA POLITICA DELLA SPESA” 

COMPETENZE 

- conoscere le motivazioni e le giustificazioni dell’intervento pubblico nell’ economia 

- conoscere i principali obiettivi dell’intervento pubblico e gli strumenti per la loro realizzazione 

- saper descrivere e analizzare gli effetti economici della spesa pubblica 

CONTENUTI: 

-  U.D. 1 

LA STRUTTURA DELLA SPESA PUBBLICA 

 

- La spesa pubblica 

- Il fabbisogno finanziario 

- La pressione della spesa pubblica 

- Le cause dell'incremento della spesa pubblica: 

* legge di Wagner, incremento nominale e reale, cause storiche 

cause economiche, cause sociali, cause legate alla democrazia 

La classificazione delle spese pubbliche: 

- Secondo il profilo economico 

- Secondo l'incidenza economica 
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- Secondo il profilo giuridico-amministrativo 

- Secondo l'incidenza del tempo 

La gestione amministrativa della spesa 

MODULO 2: “LA POLITICA DELL’ ENTRATA” 

COMPETENZE 

- conoscere le fonti da cui provengono i mezzi finanziari 

- saper individuare i principi fondamentali cui deve corrispondere il prelievo fiscale 

- saper individuare le ragioni dell’ obbligo contributivo 

- saper individuare gli effetti che il prelievo fiscale produce nell’ economia nazionale 

 

CONTENUTI 

U.D. 1 

LE ENTRATE PUBBLICHE 

- Le entrate - definizione 

- Criteri di classificazione: 

* Secondo l'incidenza economica 

* Secondo la ricorrenza nel tempo 

* Secondo la fonte: 

- Prezzi: privati quasi privati, pubblici, politici 

- Tributi: 

* Tasse: 

a) amministrative 

b) giudiziarie 

c) industriali 

- Imposte 

- Contributi 

 

UD 2 

I PRINCIPI E LE FORME DEL PRELIEVO FISCALE 

- L'imposta: 

*definizione 

*criteri 

*riserva assoluta di legge - dovere e obbligazione tributaria 
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- Presupposto dell'imposta 

- Elementi dell'imposta: Soggetto attivo - sostituto d'imposta attivo 

Soggetto passivo - sostituto d'imposta passivo, Oggetto 

Base imponibile (oneri deducibili) , Aliquota, Fonte 

- Le forme del prelievo fiscale 

- classificazione delle imposte 

- Il sistema tributario: 

UD 3 

I PRINCIPI DI EQUITA' DELL'IMPOSTA 

- L'equità tributaria 

- Universalità 

- Uniformità 

teoria della capacità contributiva (art. 53 Cost.) 

UD 4 

I PRINCIPI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

- I principi fondamentali nella gestione dell'imposta: 

* chiarezza, semplicità, efficienza, economicità 

- Le fasi del procedimento applicativo dell'imposta: 

accertamento - liquidazione riscossione - versamento 

- Le tecniche di accertamento: 

* la determinazione della base imponibile 

metodo analitico - induttivo - dichiarazione verificata – accertamento 

- Le tecniche di riscossione: ritenuta alla fonte, versamento diretto 

tramite uffici fiscali, tramite bollo, tramite servizio di riscossione 
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DOCENTE INGELLIS – DI GIACOMO 

DISCIPLINA INFORMATICA 

CLASSE 5° SIA 

 

Libro di testo 
PRO.SIA VOL. 5 - Agostino Lorenzi, Richelmo Giupponi, Vittorio Moriggia, 
Enrico Cavalli 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 

X Lezione frontale 
X Discussione guidata 
X Lavori di gruppo / individuali 
 Classe capovolta 
 CLIL 
Simulazioni/Esercitazioni X 
Studio tra pari (peer 
education) 
X Apprendimento cooperativo 
 Ricerca-Azione 
Compito di realtà 
(Anchoring) 

    

    

X Libri / Dizionari 

 Fonti normative 

 Manuali 

X Laboratorio 

 WEB / Internet 

 Contributi Video 

X Software 

 Esperti esterni 

 Altro: 

X Test / Questionari 

 Colloqui 

X Domande flash 

X Prove strutturate 

X Prove di laboratorio 

 Relazioni 

 Esercizi 

X Compiti in classe 

 Altro: 

X In itinere 

 Pausa didattica 

Interventi 

individualizzati 

 Classi aperte 

Sportello didattico X 

Corso in orario 

extrascol. 

 

 

 Altro: 

 

PARTE 1: SISTEMI OPERATIVI 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: SISTEMI 
OPERATIVI 

• Connettersi al sistema con 
username e password 

• Visualizzare le informazioni sugli 
utenti 

• Creare, cambiare e cancellare 
directory 

• Listare, visualizzare, copiare, 
rinominare, cancellare i file 

• Creare link ai file 

• Cercare i file 

• Impostare i permessi sui file 

• Usare la calcolatrice 

• Usare i comandi per comunicare 

• Modello a strati (Onion Skin) 

• Sistemi mono e multi 
programmati 

• Processi concorrenti e 
paralleli 

• Gestione della memoria 

• Gestione delle periferiche e 
dei file 

• Gestore dello spool 

• Programmi di utilità 

Istituto Vittorio 

Veneto 
Salvemini Latina 

PROGRAMMAZIONE 

DISCIPLINARE 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 
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Periodo: ottobre - dicembre Numero Ore: 12 Materiali/Risorse: Testo di Riferimento Testo 
di riferimento e ricerche 

specialistiche 

 

PARTE 2: LE RETI E LA SICUREZZA 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: LE RETI E 
PROTOCOLLI 

Sistematizzaree approfondire le 
conoscenze sulle reti, 
acquisite negli 

anni precedenti 

• Avere una visione di 
insiemedelle tecnologie e delle 

applicazioni nella 

 

trasmissione  di dati sulle reti 

• Rilevaregli standard e i 
protocolli presenti nelle 
tecnologie delle reti 

• Reti di computer 
• Servizi per utenti e 

aziende 

• Estensione delle reti 
• Commutazione 
• Architetture di rete 

• Modello ISO/OSI 

• Livello Fisico 

• Reti ADSL e fibbra 

 

• Tecnologia RFID 
• Modello TCP/IP 
• Rete Internet 
• Indirizzi Internet 

• Livello applicativo e 

server 

Unità 2: I SERVIZI DI 
RETE E LA 
SICUREZZA 

• Comprenderecome i 
servizi di rete possano sviluppare 
il business 
delle 

aziende 

• Individuare gli aspetti 
pratici per garantire la 
sicurezza delle reti 

• Rilevarele problematiche 
della protezione dei 
dati e delle transazioni 

commerciali 

• Conoscere le potenzialità 
delle reti per i 
fabbisogni delle aziende 
e della  Pubblica 
Amministrazione 

Servizi di rete a 
supporto dell’azienda 

• Intranet ed 
Extranet 

• Apertura dell’azienda 
su Internet 

• Cloud computing 
• Mobile  marketing 

e social marketing 

• Crittografia 

• Chiavi simmetriche e 
asimmetriche 

• Firma digitale 
• Software e 

protocolli per la 
crittografia 

• e-government 
• Servizi di rete per 

la Pubblica 
Amministrazione 

• Amministrazione digitale 

• Servizio di Posta 

Elettronica Certificata 
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Periodo: ottobre – dicembre 2025 Numero Ore: 12 Materiali/Risorse: Testo di Riferimento 

Testo di riferimento e ricerche specialistiche 

 

PARTE 3: SERVIZI DI RETE E SICUREZZA 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: LE RETI E 
PROTOCOLLI 

• Utilizzare le potenzialità di una 
rete per i fabbisogni aziendali 

• Individuare l’architettura di una 
rete aziendale 

• Simulare l’acquisto di prodotti nel 
Web 

• Applicare le regole pratiche e le 
garanzie per il consumatore nel 
commercio elettronico 

• Utilizzare le informazioni di siti 
finanziari in rete 

• Simulare un’operazione di home 
banking 

• Individuare servizi digitali per il 
cittadino 

• Analizzare siti della Pubblica 
Amministrazione 

• Individuare le modalità per aprire e 
usare una casella PEC 

 

• Servizi di rete a supporto 
dell’azienda 

• Intranet ed Extranet 

• Cloud 

• Internet delle cose 

• Commercio elettronico 

• Home banking 
• Mobile marketing e social 

marketing 

• Crittografia 

• Firma digitale 

• e-government 

• Servizi di rete per la Pubblica 
Amministrazione 

• Amministrazione digitale 
• Posta elettronica certificata 

 

Periodo: Aprile – Maggio 2025 Numero Ore: 12 Materiali/Risorse: Testo di Riferimento Testo 
di riferimento e ricerche 
specialistiche 

 

 

PARTE 4: ERP e CRM 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: I sistemi ERP e CRM • Sistemi ERP 

• Attività integrate 
in un sistema 
ERP 

• Sistemi CRM 

• Modularità e 

integrazione dei 

processi 

• Sistemi ERP 

• Attività  integrate in 
un sistema ERP 

• Sistemi CRM 

• Modularità e 
integrazione dei processi 

 

Periodo: Dicembre 2025 – 

Gennaio 2026 

Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 

ricerche specialistiche 
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PARTE 5: LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’IMPRESA 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 

Unità 1: Le strategie 
aziendali, di business e 
funzionali 

• Applicare i principi e gli strumenti 
della programmazione e del 
controllo di gestione, 
analizzandone i risultati 

• Inquadrare l’attività di 
marketing nel ciclo di vita 
dell’azienda e realizzare 
applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse 
politiche di mercato 

• Utilizzare i sistemi informativi 
aziendali e gli strumenti di 
comunicazione integrata 
d’impresa, per realizzare attività 
comunicative con riferimento a 
differenti contesti 

La strategia corporate, di business e 
funzionali. La matrice BCG. Il 
vantaggio competitivo. Le 
strategie delle singole funzioni 

Unità 2: La Pianificazione e 
il controllo di gestione 

La pianificazione strategica. Le 5 
forze di Porter. SWOT analysis. Il 
controllo di gestione. 

Unità 3: Il Budget, la 
redazione e il ocntrollo 

Il budget e le sue componenti, la 
redazione di un budget e il 
controllo dei risultati. 

Unità 4: il reporting I report aziendali: requisiti, 
contenuti, destinatari, tipo di 
decisioni. 

Unità 5: il Business Plan e 
Maketing Plan 

Contenuti, destinatari, conto 

economico e stato patrimoniale 

previsionali, valutazione del 

progetto. Redazione del piano di 

marketing 

 

Periodo: Dicembre 2025 – 
febbraio 2026 

Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 
ricerche specialistiche 

 

PARTE 6: ACCESS (laboratorio) 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 
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Unità 1: Access • Definire un nuovo database 

• Aprire un database 
esistente 

• Creare una nuova tabella 

• Definire la chiave della 

tabella 

• Salvare la tabella nel 
database 

• Caricare i dati nella tabella 

• Cancellare una riga della 
tabella 

• Definire le caratteristiche 
dei campi nella struttura 
della tabella 

• Definire le associazioni tra 
le tabelle 

• Definire ed eseguire una 

query 

• Definire una query 
su due tabelle 
collegate 

• Creare una maschera 

• Creare un report 

• Eseguire raggruppamenti 
e calcoli in una query 

• Costruire interrogazioni 
basate su query 

• Inserire, spostare e 
ridimensionare i 

• Il programma Access 

• La creazione delle tabelle 

• Le proprietà dei campi delle 
tabelle 

• Le associazioni tra tabelle 

• Le query 

• Associazioni nelle query 

• Le maschere 

• I report 

• Raggruppamenti e calcoli in una 
query 

• Formule nelle query 

• Personalizzazione di maschere 

 

 controlli in una 

maschera 

• Aggiungere un controllo 
con un campo calcolato 

 

 

Periodo: Ottobre 2025 – 
Dicembre 2025 

Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 
ricerche specialistiche 

 

PARTE 7: IL LINGUAGGIO SQL (LABORATORIO) 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 
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Unità 1: Linguaggio SQL • Creare una tabella con i 
comandi SQL 

• Utilizzare la sintassi dei 
comandi Create, Insert, 
Update e Delete 

• Codificare le query in SQL 
• Rappresentare le 

operazioni di selezione, 
proiezione e 
congiunzione 

• Usare le funzioni 
conteggio, somma, 
media, minimo e 
massimo 

• Usare le clausole Order 
by e Group by 

• Usare la clausola Having 
• Passare in Access dallo 

schema QBE alla 
Visualizzazione SQL e 
viceversa 

• Caratteristiche generali del 
linguaggio SQL 

• Comandi per la definizione 
del database e per le 
manipolazioni dei dati 

• Interrogazioni con il 
comando Select 

• Operazioni relazionali in 
SQL 

• Funzioni di aggregazione 

• Ordinamenti e 
raggruppamenti 

• Condizioni sui 
raggruppamenti 

• Condizioni di ricerca 

• Viste logiche 

 

Periodo: Dicembre 2025 – 
febbraio 2026 

Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 
ricerche specialistiche 

 

PARTE 8: DATI IN RETE CON PHP (LABORATORIO) 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Dati in rete con PHP 
(laboratorio) 

• Saper scrivere gli 
script in linguaggio 
PHP 

• Realizzare pagine 
Web contenenti 
moduli per passare i 
dati ad uno script 

• Effettuare operazioni 

sul database con 

• Caratteristiche del linguaggio 
PHP 

• Variabili, operatori, strutture di 
controllo 

• Interazione tra script PHP e 
database MySQL 

• Operazioni di interrogazione e 
manipolazione 

• Progettazione e pubblicazione 
di un sito web dinamico. 
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 parametri forniti da un 
form HTML 

•  

 

 

Periodo: Marzo 2026 – Maggio 
2026 

Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 
ricerche specialistiche 

 

 

PARTE 9: I FINANZIAMENTI DELLE IMPRESE 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Fido bancario e 
finanziamenti a breve 

• Orientarsi nel mercato dei prodotti 
assicurativi-finanziari anche per 
collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

• Individuare e accedere alla 
normativa civilistica e fiscale 

• Utilizzare i sistemi informativi aziendali 

e gli strumenti di comunicazione 

integrata d’impresa, per realizzare 

attività comunicative con riferimento a 

differenti contesti 

Ciclo economico e monetario, 
fido e c redito, sconto 
bancario, factoring, 

anticipo fatture. 

Unità 2: Finanziamenti a 
medio-lungo termine 

Mutuo, Leasing 

Unità 3: altre forme di 
finanziamento 

Private Equity, crowdfunding, 
equity crowdfunding, IPO e 
cartolarizzazione. 

 

Periodo: Marzo - Aprile Numero Ore: 8 Materiali/Risorse: Testo di riferimento e 
ricerche specialistiche 

 

 

PARTE 9: ASPETTI GIURIDICI DELLE RETI E DELLA SICUREZZA 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: ASPETTI • La sicurezza dei sistemi Ciclo economico e 

GIURIDICI DELLE RETI E 
DELLA SICUREZZA 

informatici 

• Aspetti giuridici dell’informatica 

• Tutela della privacy 

• Documenti digitali e norme sul 

monetario, fido e c redito, 
sconto bancario, factoring, 
anticipo fatture. 

 diritto d’autore 

• Crimini informatici e sicurezza 

• Commercio elettronico Firma 

 

 digitale e valore giuridico dei  

 documenti elettronici 

• Posta elettronica certificata 

• Accessibilità alle risorse 

 

 informatiche 

• Testo Unico della sicurezza 

• Rispetto e tutela dell’ambiente 

• Normattiva 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI: 
Il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal dipartimento 

 

IIS 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2024/25 

 

 

DOCENTE ANNALISA APICELLA 

DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 5°A SIA 

 

Libro di testo Rosa Poggio “Parliamo di religione” ed: EDB scuola 

 

 

 

MODULO 1:”La responsabilità dell’uomo verso se stesso” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:Da individuo a Avere una migliore Il rapporto con se stessi. Schede: ”Chi sono?” Le mie 
persona. conoscenza di se stessi maschere”. Presentazione “Il viaggio dell’uomo alla ricerca 

 e dei meccanismi della di se stesso e degli altri”. 
 propria personalità. Un’identità da formare. 
 Riconoscere le varie La persona umana e. E:Mounier e il personalismo. La dignità 
 proposte etiche della persona. Canzoni:” Mio fratello che guardi il mondo” di 
 contemporanee e la I. Fossati e “Non è un film” di F. Mannoia. 
 posizione della Chiesa Dalla dignità ai diritti fondamentali. I diritti dei minori e la 
 cattolica. loro tutela. 
  L’etica e il suo vocabolario. I principi etici a cui ispirarsi. 
  Le proposte etiche contemporanee, 
  L’’etica laica e cristiano-cattolica. Confronto tra il pensiero 
  di U. Eco e il Cardinale Martini. 

 

 

 

MODULO 2:”La responsabilità dell’uomo verso gli altri” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La responsabilità 

dell’uomo verso gli altri. 

Riconoscere la 

“diversità” come 

ricchezza. 

Il rapporto con l’altro. La storia di Quadrato. 

Il pregiudizio razziale nella storia. La “Crocifissione 

bianca” di M. Chagall (analisi sul quadro) 
La Shoah. 

Educare alla diversità. La violenza sulle donne 
La disparità di genere per una cultura della 
“femminilità” 
L’etica multiculturale. 

 

MODULO 3:”La responsabilità dell’uomo verso il mondo” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:Vivere con e per 
gli altri. 

Individuare il 
contributo della 
riflessione cattolica 

Le quattro tappe della maturità: conoscenza, 
responsabilità individuale e collettiva, giustizia. 
L’impegno politico. I diritti civili, economici e culturali 
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 nella ricerca di Il principio della persona, del bene comune, della 

soluzioni ai problemi sussidiarietà e solidarietà. 
attuali. Il lavoro: dignità e futuro. La dignità del lavoro: l’ 
Individuare le esperienza  di  una  filosofa  S.  Weil  e  di  tre 
principali imprenditori: A. Olivetti, B. Cucinelli, M. Dogliani . 
problematiche del La dottrina sociale della Chiesa ed il senso del lavoro. 
lavoro e il ruolo del Lo squilibrio tra Nord e Sud del mondo. Giustizia e 
lavoro per la carità. 

costruzione della L’economia etica (Cfr., Banca etica, Commercio equo 
persona umana. e solidale, Economia di comunione e di libertà). 
Riconoscere il valore Decrescita e microcredito, “Economy of Francesco”. 
della solidarietà e La dottrina sociale della Chiesa e i rapporti economici. 
interdipendenza tra Popoli nel mondo: il migrante è il nostro prossimo. 

uomini e popoli Una società multiculturale integrata. 

Unità 2:L’etica cristiana in Confrontare la  

relazione ad alcune posizione dell’etica Conflitti e guerre nel mondo contemporaneo. 
problematiche attuali cattolica con alcune Messaggi e interventi di Papa Francesco a favore 

 problematiche attuali della pace (enciclica “Fratelli tutti” n 258 e 262). 

Interventi di Papa Leone XIV sulla pace . 
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Istituto 
Istruzione 
Superiore 

“Vittorio Veneto 

Salvemini” 
Latina 

 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Saputo Remo 

DISCIPLINA Ed. FISICA 

CLASSE 5 A SIA 

 

Libro di 
testo 

Più movimento Slim 

 

 

MODULO 1: 
FITNESS 

ATLETICA LEGGERA, ESERCIZI A CORPO LIBERO, ESERCIZI 

CON PICCOLI E GRANDI ATTREZZI. 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

 Disciplinari: 
ESERCITAZIONI A CORPO 

LIBERO: 
- PROGRESSIONI A CORPO 

LIBERO, 

- WORKOUT CON ELASTICI, 
MANUBRI, PICCOLI 
ATTREZZI, MACCHINE DA 
MUSCOLAZIONE ECC. 

 Conoscere e saper 
 applicare i principi 

Unità 1: POSSO basilari del carico 

FARCELA. fisico. Saper 
strutturare 

 autonomamente una 
 scheda di lavoro, 
 personale. 
 Organizzare le 
 conoscenze acquisite 
 per realizzare 
 progetti motori 
 autonomi. 
 Trasversali: 
 Diagnosticare le 
 proprie competenze 
 ed attitudini 
 Relazionarsi ( 
 lavorare in gruppo ). 
 Dotarsi di criteri di 
 autovalutazione e 
 misurazione delle 
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 proprie azioni e 
prestazioni. 

 

 Disciplinari: ESERCITAZIONI A CORPO 
 Conoscere e saper LIBERO, ESERCIZI CON PICCOLI 
 applicare i principi E GRANDI ATTREZZI, ESERCIZI 
 basilari del Carico CON MACCHINARI FITNESS, 
 Fisico. Saper STAFFETTE E GARE, RIPETIZIONI 
Unità 2: strutturare E SERIE A TEMPO. 
SENTIRSI, autonomamente una  

CONOSCERSI, scheda di lavoro,  

CONTROLLARSI. personale.  

 Organizzare le  

 conoscenze acquisite  

 per realizzare  

 progetti motori  

 autonomi .  

 Trasversali:  

 Diagnosticare le  

 proprie competenze  

 ed attitudini  

 Relazionarsi (  

 lavorare in gruppo ).  

 Dotarsi di criteri di  

 autovalutazione e  

 misurazione delle  

 proprie azioni e  

 prestazioni.  

 

 

MODULO 2: 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: STAR BENE Disciplinari: 
identificare e 
valutare 

l’efficacia di sani 
stili di vita 

 
ED. ALIMENTARE GLI ALIMENTI, 

MACRO E MICRONUTRIENTI, 
FABBISOGNO ENERGETICO, 

ALIMENTAZIONE E SPORT. 

Unità 2: STAR BENE Disciplinari:iden 
tificare e valutare 
l’efficacia di sani 
stili di vita 

DOPING CHE COSA È IL DOPING, 
SOSTANZE VIETATE, PRATICHE 
VIETATE. 
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ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 

 

Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, come da programma annuale 

approvato dal collegio dei docenti in data 23/10/25, diverse azioni di orientamento attraverso 

interventi didattici e orientativi nei seguenti ambiti: 

attività con il tutor orientatore; 

partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di orientamento…); 

azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 

specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ; 

partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici; 

orientamento universitario e/o professionale; 

partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione orientativa; 

Ted talk; 

partecipazione eventi e/o tornei . 

Ciascuno studente ha maturato n. 30 ore come previsto, che il tutor ha registrato sulla piattaforma 

futura ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita attraverso l’analisi delle 

competenze acquisite nonché la presentazione del capolavoro. 


